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carta pisana esistente a Parigi nella Nazionale ')  e l'atlante 
di Tamar Luxoro *).

Ma, se non la carta cosidetta pisana, al «erto quelle 
che costituiscono 1’ atlante citato, e in genere le carte nauti­
che del secolo XIV, si mostrano cosi belle, corrotte ed esatto, 
riproducono con tanto magistero d’ arte le costiere maritti­
me e le altre accidentalita geografiche dei vari paesi, da 
generare la certezza che una lunga preparazione debba aver 
preceduto la costruzione di prodotti cosi perfezionati.

L ’ uso delle carfo nautiche verso la meta del secolo X III, 
del resto, ci è attestato da altri documenti. Cosi le cronacho 
francesi ci affermano tale uso sulle navi, probabilmente ita­
liane, che nel 1270 da Aiguesmortes conducevano in Oriento 
Luigi il Santo 3) ; cosi quel singolare ingegno di Raimondo 
Lullo, che moriva nel 1315, ci ricorda che a suo tempo i 
marinai nella navigazione si servivano di compasso (instru­
mentum), carta (charta), portolano (compasgum), ago cala­
mitato (acum) e rosa dei venti (stella maris) *).

M Nel Dipartimento delle Carte. PL«eher, pa<r. 99 e D<«imont, 
Le carie nautiche, pajr. 830. Tale carta fu riprodotta dal Jomard, 
nei suoi Monuments de la Géographie.

*) Desimoni e Belavano. Atlante idrografici del medio evo 
posseduto dal prof. Tornar Luxoro. con <ae-«imiie, in Atti della 
Sor. Ligure, vol V, 1867, pw. 1-168; — De Simoni. fittovi ttudi 
tuirAtlante Luxoro, id., ib-, 1868, pag. 171-271 ; — Id. Elenco 
di carte nautiche ecc. È un adontino di 8 carte (m. 0,15 X  0.11) 
chiamato ili T. Luxoro dal nome del «no proprietario, »»jfretario 
dell' Accademia ili Belle Arti in Genova.

*) D" Arezac. Aperçut historique sur la rote des vents, in 
BolL della Soc gcogr. itaL 1874. pag. 408.

4i Kavmumli Lullii. Arbor tcUmiae, Lyon. 1515. fol. cjcj ; 
cit. dal D' Avezac, <lal Fiorini ecc. < Marinant quonuvlo m-twurant 
miliari» in mari f . . .  Ki ad hoc habeot duwuun. 'OcnpauMua. acum 
et »tellain inaria ». U Brctuiag 'La toUia de Marulngio doc. cit.


